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   Oggetto: La Basilica di San Michele Arcangelo: patrimonio dell'Umanità dell'UNESCO. 

 

L'inserimento della Basilica di San Michele Arcangelo nella Lista dei Beni Patrimonio dell'Umanità 

dell'UNESCO, se da una parte rappresenta un prestigioso riconoscimento per il celebre Santuario, 

dedicato al Principe delle Milizie Celesti, dall'altra comporta degli obblighi vincolanti e rigorosi di 



rispetto dei valori storico, monumentali, artistici ed ambientali del bene UNESCO e di tutti quelli 

presenti nella “zona tampone”, contigua al sito. La Sezione di Italia Nostra delle Terre dell'Angelo, 

ben consapevole di queste esigenze, ritiene doveroso segnalare alcune situazioni di degrado che non 

appaiono più accettabili, per sollecitare una loro pronta e corretta eliminazione. In primo luogo 

occorre segnalare la condizione in cui versa il portale di destra dell'edificio che si affaccia sull'atrio 

superiore della Basilica. Si tratta del pregevole manufatto realizzato nel 1395 dal Maestro Simeone, 

probabilmente l'ultimo valido rappresentante di quella numerosa schiera di artisti che per più secoli 

hanno operato nella fervida temperie culturale della Puglia Medievale a partire dal portentoso 

arcidiacono “Acceptus”. Ora, mentre il timpano con il pregevole apparato scultoreo appare integro 

ed in buone condizioni di manutenzione, si evidenziano condizioni di estremo degrado in altre parti 

del portale, con particolare riferimento alla testa scolpita sulla mensola sinistra dell'architrave, ai 

capitelli e alle colonne che li sostengono.  

Infatti la pietra con cui questi elementi sono stati realizzati pare colpita da una sorta di cancro 

progressivo, che ne determina un progressivo sfarinamento e sfaldamento. Se non si dovesse 

intervenire per tempo e velocemente si potrebbe correre concretamente il rischio della definitiva 

scomparsa di questo vetusto e prezioso monumento. Certamente di più umile fattura è il portale di 

sinistra realizzato nel 1865 da scalpellini locali. In questo caso buona parte del portale è in 

condizione di degrado, probabilmente anche per l'utilizzazione di materiale lapideo di non eccelsa 

qualità. È evidente l'esigenza di un intervento che riguardi anche questo portale per evitare che si 

accentui la condizione di degrado sino alla definitiva e completa scomparsa di tutto il manufatto.  

Altre situazioni di degrado vanno peraltro segnalate e riguardano lo spazio antistante l’atrio 

superiore della Basilica, dove, come è noto, è presente la meravigliosa torre ottagonale, incantevole 

monumento che appare come un misterioso  punto di collegamento tra la terra e il cielo. Ebbene, 

proprio in questo spazio, che andrebbe custodito con estrema cura, sono presenti numerosi ed 

antiestetici cavi elettrici, di varia forma e consistenza, che con la loro ossessiva presenza rompono 

l’incanto di uno spazio prezioso e quasi metafisico. 

Basta poi allargare lo sguardo sugli altri edifici presenti nella zona oppure verso la scalinata che 

conduce alla misteriosa Tomba di Rotari e alla Chiesa di Santa Maria Maggiore per essere colpiti 

dalla visione di altri e numerosi cavi, che coprono le pareti degli edifici o attraversano gli spazi, da 

un punto all’altro, con un impatto francamente dissacrante. Eppure pare che proprio il Parco 

Nazionale del Gargano abbia meritoriamente erogato dei contributi proprio per l’eliminazione di 

questi cavi. Un fatto è certo, gli stessi sono ancora lì presenti e a nulla è valsa la dichiarazione della 

Basilica come patrimonio UNESCO per la loro eliminazione. Così come è certo che non si 

provvede a beneficiare dei finanziamenti, previsti dalla L.R.n.44 del 17 Dicembre 2013 che 

vengono erogati, così come precisato dal comma 2, punto 2, lettera g) proprio per l’interramento dei 

cavi.  

Rimane, a questo punto, il problema del Palazzo Grimaldi, edificio di indubbio valore 

architettonico, che completa l’apparato scenografico dell’atrio della Basilica. Si tratta, come è noto 

di un edificio privato, le cui condizioni di manutenzione appaiono sicuramente poco accettabili, con 

gli intonaci cadenti e sgarrupati, gli infissi in cattivo stato di manutenzione, la porta principale, che 

dava sull’atrio della Basilica, murata. Un intervento che preveda il restauro e la manutenzione delle 

pareti esterne dell’edificio e degli ambienti interni appare non più rinviabile. 

Certamente l’ideale sarebbe l’acquisizione di questo prestigioso edificio da utilizzare come 

ulteriore elemento di valorizzazione del bene UNESCO, inserendo l’operazione nella pratica della 



prospettata “riqualificazione di Piazza Carlo d’Angiò”, riqualificazione che presuppone 

necessariamente anche il restauro e la manutenzione di questo importante edificio. Al riguardo la 

Sezione ritiene che la riqualificazione della Piazza debba prevedere lo svolgimento di un concorso 

di idee con partecipazione di livello internazionale, per individuare forme innovative  di 

sistemazione del prestigioso  spazio, che tenga conto dei valori ambientali, dei pregi monumentali, 

della complessa vicenda storica che lo nobilita. 

La Sezione, profondamente convinta dell’urgenza di una risposta positiva a quanto segnalato, 

ringrazia per l’attenzione e conferma la propria attenta disponibilità a fare tutto quanto nelle proprie 

possibilità per favorire la più corretta tutela del patrimonio storico, artistico e naturale delle Terre 

dell’Angelo ed in particolare del suo monumento più prestigioso ed esemplare. 
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